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4.2 Spesa del personale

La spesa to ta le  del personale impegnata nel 2012 (vedi tabella nr. 3) am m onta 

ad €  124,762 m ilioni (- 4 ,5%  rispetto  al 2011) mentre nel 2013 è pari ad € 122,243 

m ilioni (- 2%  rispetto  al 2012).

Le retribuzioni fisse nel 2012 (€ 72,040 m ilion i) d im inuiscono del 7 ,45%  rispetto 

al 2011, m entre nel 2013 (€ 73,754 m ilion i) aumentano del 2,38 %  rispetto  al 2012; i 

compensi accessori, m ig lioram ento efficienza e retribuzione di risu lta to  dei d irigenti 

aumentano di poco (0 ,43% ) nel 2012 (€ 13,675 m ilion i) e dim inuiscono del 5 ,05%  nel

2013 (€ 12,985 m ilion i).

La spesa per buoni pasto aum enta del 7,84 % nel 2012 (€  2,697 m ilion i) e 

dim inuisce del 10,77 % nel 2013 (€ 2,407 m ilion i); quella per oneri previdenziali ed 

assistenziali d im inuisce de ll'1 ,28 % nel 2012 (€ 21,437 m ilion i) e del 2,42 %  nel 2013 

(€ 20,918 m ilion i); la spesa per indennità di missioni d im inuisce del 2,63 % nel 2012 

(€ 890,7 m ila), m entre aumenta del 14,18%  nel 2013 (€ 1,017 m ilion i); la spesa per 

form azione ed aggiornam ento del personale aum enta nel 2012 (13 ,84% ), ma 

dim inuisce del 7%  nel 2013 (€ 141,4 m ila ); infine la spesa per a ttiv ità  assistenziali, 

sociali e cu ltu ra li, nel 2011 pari a € 908,6 m ila, si riduce del 4 ,35%  nel 2012 ed 

aumenta del 17,27 % nel 2013 (€ 1,019 m ilioni).

La spesa per indennità al personale cessato dal servizio, nel 2011 e nel 2012 pari 

a 13 m ilioni di euro, d im inuisce del 23%  nel 2013 (€ 10 m ilion i).



Tabella n . 3  -  Spese de i personale nel triennio 2011-2013 (va ia t i in €J

SPESE DEL PERSONALE

ìncìcfenz

20 11 2012 incidenza
%

v a ria z io n e
o/ò

20 13 a
®/b

v a ria z io n e
%

A )
-S tipendi ed a ltr i assegni fissi lordi

77.838.701 72.040.000 5 7 ,7 4 -7 ,4  5 73.754.956 6 0 ,3 3 2 ,38

-compensi accessori, m iglioram ento efficienza e retribuzione dì 
risultato dei dirigenti

13.617 584 13.675.584 10 ,96 0 ,4 3 12.985.551 1 0 ,62 -5 ,0 5

-spese per indennità di missione 914.844 890.756 0,71 - 2 ,63 1.017.028 0 ,8 3 14 ,18

-oneri previdenziali ed assistenziali a carico dell'ente 21.715.400 21.437.500 17 ,18 -1 ,2 8 20.918.489 17 ,11 -2 ,4 2

-spese per a ttiv ità  assistenziaii, sociali e cultura li 908.646 869.077 0,70 -4 ,3 5 1.019.155 0 ,8 3 17 ,27

-form azione e aggiornam ento del personale 133.442 151.909 0 ,1 2 1 3 ,8 4 141.42.4 0 ,1 2 -6 ,9 0

-buoni pasto, equo-indennizzo 2.501.296 2.697.512 2,16 7 ,84 2.407.000 1 ,9 7 -1 0 ,7 7

TOTALE A) 1 1 7 .6 2 9 .9 1 3 1 1 1 .7 6 2 .3 3 8 8 9 ,5 8 -4 ,9 9 1 1 2 .2 4 3 .6 0 4 9 1 ,8  2 0 ,43

B) -indennità ai personale cessato dal servizio 13.000.000 13.000.000 1 0 ,42 0 ,0 0 10.000.000 8 ,1 8 -2 3 ,0 8

TOTALE B) 1 3 .0 0 0 .0 0 0 1 3 .0 0 0 .0 0 0 10 ,42 0 ,0 0 1 0 .0 0 0 .0 0 0 8 ,1 8 -2 3 ,0 8

TOTALE (A + B) ( * } 1 3 0 .6 2 9 .9 1 3 1 2 4 .7 6 2 .3 3 8 1 0 0 ,00 -4 ,4 9 1 2 2 .2 4 3 .6 0 4 1 0 0 ,0 0 -2 ,0 2
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( * )  a i netto d i IRAP' e: 7,450.500 nel 2011, €  7 .433.025,50 ne! 2012 e C 7.468.000 nel 2013. 

Fonte: ISTAT - Direzione Generale - Servizio Ragioneria
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L'incidenza della spesa del personale sul to ta le  della spesa corrente, al netto 

delta spesa censuaría, dim inuisce dal 64,01%  nel 2011 al 63,14 del 2013 (tabella 

n. 4).

Tabella n. 4 - Incidenza delle spese del personale sulle spese corren ti (va lo ri in €)

20 1 1 2 0 1 2 2013

Spese d e l p e rs o n a le  (to ta le  A ) 1 1 7 .6 2 9 .9 1 3 1 1 1 .7 6 2 .3 3 8 1 1 2 .2 4 3 .6 0 4

Spese c o rre n tìe * ) 1 8 3 .7 5 4 .1 3 8 1 7 5 .7 2 1 .7 4 0 1 7 7 .7 6 2 .3 7 0

In c id e n za  % 6 4 ,0 1 6 3 ,6 0 6 3 ,14

( " )  a l netto delle spese correnti censuarie
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5. Le attività istituzionali

5.1 Funzioni obiettivo, obiettivi strategici e risultati della gestione

Nel precedente re ferto  è stato già rife r ito  che, a decorrere dal 2011, la 

ripartiz ione delle spese per funzione ob ie ttivo  viene indicata, a differenza che nel 

passato, unicam ente nel Programma annuale d e ll'a ttiv ità  (ne ll'am b ito  dei docum enti 

che com pongono il Piano di gestione) e non più nel bilancio di previsione annuale. Fu 

allora osservato che il nuovo sistema presenta, per ta lun i pro fili, m aggiore d iffico ltà  dì 

le ttu ra  del docum ento dì b ilancio; ciò, ancorché la ripartiz ione per funzioni ob ie ttivo , 

allegata in apposita tabella al preventivo finanziario  e al conto del bilancio, sia prevista 

per tu tt i gli enti pubblici nazionali di cui alla legge 20 marzo 1975, n. 70, da ll'a rtico lo  

12, comma 4, e da ll'a rtico lo  39, comma 2, del D.P.R. 27 febbraio 2003 n. 97 

"Regolam ento concernente l'am m in istrazione e la contab ilità  degli enti pubblic i", ai fin i 

di defin ire le politiche di settore, e di m isurare ii p rodotto  delle a ttiv ità  am m in is tra tive .

Negli esercizi in rife rim ento , l'ISTAT individua gli ob ie ttiv i stra teg ic i tr ienna li, che 

sono rappresentati nel Piano strategico tr ienna le  (PST).

La traduzione degli ob ie ttiv i stra teg ic i nelle a ttiv ità  che annualm ente devono 

realizzarli avviene con la program m azione degli ob ie ttiv i operativ i ne! Programma 

Annuale delle A ttiv ità  (PAA), che reg istra , re la tivam ente  al breve periodo, ob ie ttiv i, 

risu lta ti attesi, indicatori di risu lta to , risorse umane impiegate e costi d ire tti. 

Successivamente si procede all'assegnazione degli ob ie ttiv i individuali e di s tru ttu ra  al 

personale.

Con la m isurazione della perform ance organizzativa, così come prevista a ll'a rt. 8 

del D.lgs. n. 150 del 2009, l 'is titu to  ha fo rn ito  una le ttu ra  dei risu lta ti conseguiti per 

ciascun anno del biennio di rife rim ento  ra ffron ta ti sia agli ob ie ttiv i s tra teg ic i trienna li 

sia a quelli annuali. Gli ob ie ttiv i s tra teg ic i per il tr ienn io  2012-2014 e per il tr ienn io

2013-2015 sono ripo rta ti nei re la tiv i docum enti approvati dal Consiglio. Per una più 

im m ediata va lutazione dei risu lta ti occorre, invece, fare  rife rim ento  ai Programmi 

Annuali delle A ttiv ità  (PAA) che o ffrono riscontri più im m ediati per m isurare la 

perform ance dell'organizzazione. Essi, in fa tti, illustrano gli ob ie ttiv i operativ i e i 

program m i di a ttiv ità  e, a ttraverso  essi, è possibile reg istrare le eventuali variazioni di 

program m azione in te rvenute  nell'anno di rife rim en to  e gli eventua li scostam enti.

Il docum ento riportan te  la perform ance dell'anno 2013, re la tivam ente  a 1788 

ob ie ttiv i operativ i espressi dalle varie  s tru ttu re  d e ll'is t itu to , illustra uno sta to  di 

avanzam ento complessivo pari al 99 ,5% .
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Stando al ra ffron to  tra  i risu lta ti del 2013 e quelli del 2012 emergerebbe, per il 

2013, uno stato di avanzam ento delie a ttiv ità  superiore di 0,3 punti percentuali, a 

fronte  di un increm ento complessivo degli ob ie ttiv i operativ i di circa il 17%. 

L'increm ento dell'efficacia produttiva  sarebbe conferm ato dalla m aggior quota di 

ob ie ttiv i pienam ente conseguiti nel 2013 (98% ), rispetto a quanto avvenuto nel 2012 

(96% ), in particolare con riguardo agli ob ie ttiv i re lativ i alle aree di produzione delle 

sta tistiche sociali e de llT in tegrazione, la qualità  e lo sviluppo delle reti di produzione e 

ricerca.



Costo totale effettivo per obiettivo strategico e area tematica (in migliaia di €)

O B IE T T IV I S TR ATEG IC I AREA TOTALE

Territori 
o ed 
ambient 
e

Popolazion 
e e
società

Amministr 
azioni 
pubbliche 
e servizi 
sociali

Mercato 
del lavoro

Sistema
economico

Settori
economici

Conti
economi
ci
finanziar
i

Metodologi 
e e
strumenti
generalizza
ti

Servizi 
intermedi 
e generali

Attività
econo
miche

Non
class ificat 
0

01
Valutare le esigenze 

inform ative
60,3 101,8 24,0 4,8 42,4 89,0 - 3 2 2 ,3

02
Produrre inform azione 
statistica rilevante

1.850,1 14.414,9 8.005,0 12.686,5 10.712,8 11.902,0 5.723,0 2.397,8 1.419,2 574,6 1.430,7 7 1 ,1 1 6 ,6

03
D iffondere e com unicare in 

modo efficace l'in form azione 
statistica

106,8 210,2 191,8 13,3 137,1 9,8 151,6 175,4 6.988,6 - 7 .9 8 4 ,5

04 Condurre ricerche 
metodoloqiche e applicate

692,2 970,4 652,3 76,2 642,6 119,0 205,5 1.115,3 1.225,2 14,5 1.036,0 6 .7 4 9 ,2

05
Sviluppare II capitale umano 
e promuovere la cultura 
statistica nel Paese

- - - 1.887,1 - 1 .8 8 7 ,1

06

Accrescere l'innovazione 
tecnologica e l'efficienza 
gestionale e am m in is tra tiva  
de ll'Is ta t

1.036,2 82,6 - 224,3 86,9 50,9 33.246,2 235,5 250,6 3 5 .2 1 3 ,2

07 Sviluppare il S istema 
S tatistico  Nazionale (S istan)

90,9 249,5 102,4 - 43,8 107,8 5.844,0 - 6 .4 3 8 ,1

08
Realizzare, valorizzare ed 
aggiornare gli archivi 
statistic i

336,9 2.732,1 452,5 106,8 2.480,9 300,0 1.056,2 - - 177,5 7 .6 4 3 ,0

09
Completare il progetto 

"S ta t2015 "
948,2 460,9 - 350,1 333,5 462,1 2.146,5 3.055,1 135,1 606,6 8 .4 9 8 ,1

10

Favorire lo sviluppo 
coordinato dei sistem i 
in fo rm ativ i della pubblica 
am m inistrazione

325,4 629,2 76,2 - 33,0 234,5 354,6 297,9 1 .9 5 0 ,9

TOTALE 4.410,8 20.074,2 10.217,7 12.882,8 14.691,7 12.755,9 6.626,1 7.276,0 54.109,2 959,7 3.799,2 1 4 7 .8 0 3 ,3
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5.2 La ricognizione delle "amministrazioni pubbliche"

L'articolo 1 della Legge n. 196/2009 prevede che l'ISTAT ind iv idu i, mediante 

ricognizione annuale, gli enti e gli a ltri soggetti che costitu iscono il settore istituzionale 

delle am m inistrazioni pubbliche, i quali sono chiam ati a concorrere al perseguim ento 

degli ob ie ttiv i di finanza pubblica e, pertanto , soggiacciono tra  l'a ltro  alle m isure di 

contenim ento della spesa pubblica prescritte  dal legislatore.

Deve segnalarsi, pera ltro , che l'artico lo 1, comm a 2, della Legge n. 196/2009, è 

stato m odificato da ll’articolo 5, comma 7, del DL n. 16 del 2 marzo 2012, convertito , 

con m odificazioni, dalla Legge n. 44 del 26 aprile 2012. Nel testo  a ttua lm ente  vigente, 

dispone che "a i f in i della applicazione delle disposizioni in m ateria  di finanza pubblica, 

p e r am m in istraz ion i pubbliche s i intendono, pe r l'anno 2011, g li e n ti e i sogge tti 

ind ica ti a fin i s ta tis tic i nell'e lenco oggetto del com unicato  d e ll'is t itu to  nazionale d i 

statistica ( Is ta t) in data 24 luglio 2010, pubblicato in p a r i data nella Gazzetta Ufficiale  

della Repubblica ita liana n. 171, nonché a decorrere da ll'anno 2012 g li en ti e i  soggetti 

ind ica ti a fin i s ta tis tic i da l p rede tto  Is t itu to  nell'e lenco oggetto  del com unicato del 

medesimo Is t itu to  in data 30 se ttem bre  2011, pubb lica to  in p a ri data nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica ita liana n. 228, e successivi agg iornam enti a i sensi del 

comma 3 de l presente articolo".

Nonostante il nuovo detta to  norm ativo abbia operato un rinv io  espresso anche 

agii elenchi Is ta t del 30 settem bre 2011 e successivi agg iornam enti, l'a ttiv ità  

ricognitiva delle am m in istrazion i pubbliche e ffe ttua ta  d a ll'is t itu to  con i Comunicati del 

30 settem bre 2011 e del 28 settem bre 2012 ha continuato a determ inare, come nel 

biennio precedente, l'insorgere di un 'ingente mole di contenzioso azionato dagli Enti, 

interessati a uscire dagli elenchi per non essere assoggettati alle m isure di 

contenim ento della spesa pubblica prescritte  per le Pubbliche Am m inistrazioni.

In  particolare, nel corso dell'anno 2012 sono s ta ti no tifica ti ail'ISTAT 90 ricorsi 

dinnanzi al Tribunale A m m in is tra tivo  Regionale, al Consiglio di S tato, al Presidente 

della Repubblica e al Giudice del Lavoro, ai quali devono aggiungersi 70 ricorsi 

notifica ti nel corso dell'anno 2013, di cui 13 dinnanzi alla Corte dei Conti.

A ta le  u ltim o riguardo, si ricorda che i'art. 1, comma 169, della L. 24 dicembre 

2012 n. 228, prevede il ricorso alle Sezioni Riunite della Corte dei Conti avverso gli a tti 

di ricognizione delle Am m inistrazioni Pubbliche operata annualm ente d a ll'Is ta t ai sensi 

de ll'a rt. 1, comma 3, della L. 31 dicem bre 2009 n 196.
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5.3 I  censimenti generali

Nel corso del biennio l'ISTAT è sta to  partico la rm ente  im pegnato nella 

realizzazione dei censimenti generali. Ciò anche in osservanza degli impegni presi a 

live llo  europeo per la diffusione dei risu lta ti de fin itiv i del Censimento generale 

de ll'agrico ltura ad Eurostat entro il g iugno 2012 (in conform ità  a quanto stab ilito  dal 

Regolamento CE del Parlamento Europeo e del Consiglio n. 1166/2008), nonché, 

re la tivam ente ai dati a ttinen ti al Censimento generale della popolazione, per la loro 

diffusione entro  aprile 2014, secondo quanto stab ilito  dal Regolamento CE del 

Parlamento Europeo e dei Consiglio (delib . n. 763 /2008).

6° Censimento generale dell'agricoltura

Con il Decreto legge n. 135 del 25 settem bre 2009, convertito  con m odificazioni 

dalla Legge n. 166/2009 (art. 17) è sta to  indetto  e finanziato  il 6° Censimento 

generale de ll'agrico ltu ra , autorizzando una spesa di 128.580.000 euro per l'anno 

2010. L'obbligo di svolgere la rilevazione censuaría è previsto dal Regolamento CE 

n. 1166/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 19 novem bre 2008.

La rilevazione sul campo del 6 ° Censimento generale de ll'agrico ltu ra  è stata 

svolta con l'ob ie ttivo  d i: a) fo rn ire  una rappresentazione sta tistica  della s tru ttu ra  del 

settore prim ario , confrontabile  a live ilo  in ternazionale ; b) fo rn ire  in form azioni 

statistiche sulle principali cara tte ris tiche  e d im ensioni delle aziende agricole, con 

e levato de ttag lio  te rrito ria le ; c) porre le basi per realizzare un reg istro  sta tistico  delle 

aziende agricole da aggiornare annualm ente m ediante uso di dati am m in is tra tiv i.

Il 24 o ttobre 2010 è iniziata la raccolta dei dati del 6° Censimento generale 

de ll'agrico ltura . Le risorse ISTAT im piegate nelle a ttiv ità  censuarie sono pari a 167 

unità di cui 60 di ruolo e 107 con con tra tto  a tem po determ inato . Gli uffici di 

censim ento si sono avvalsi di o ltre  20.000 opera tori, tra  rilevatori e coord inatori. Il 

censimento è s ta to  anche il prim o banco di prova de ll'u tilizzo  del web quale a lte rna tiva  

alla compilazione trad iz ionale  del questionario ; sono sta te  o ltre  61.000 le aziende che 

hanno scelto di rispondere al questionario su In te rne t.

Per la prima volta in Ita lia  un Censim ento ha fa tto  ricorso alla rete e ai social 

netw ork: o ltre  un m ilione le vis ite  al s ito  dedicato (cens im en toag rico ltu ra .is ta t.it) e 

o ltre  7.200 uten ti iscritti alla pagina Facebook che ha raccolto in pochi mesi circa

24.000 com m enti e post, con una media di o ltre  110 al giorno.
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Le a ttiv ità  program m ate sono state portate a te rm ine  nel rispe tto  degli ob ie ttiv i e 

dei tem pi previsti. Nel corso del 2012, è stata com pletata la validazione dei dati. Il 18 

giugno 2012 sono s ta ti trasm essi i m icrodati de fin itiv i ad Eurostat, con dodici giorni di 

anticipo rispetto  ai te rm in i del Regolamento CE N. 1166/2008 del Parlamento Europeo 

e del Consiglio. C ontestualm ente, sono stati trasm essi anche i m icro dati defin itiv i 

re lativ i a ll'indagine sui metodi di produzione agricola, annessa al censim ento, con 185 

g iorni di anticipo rispetto  ai te rm in i fissati dal suddetto Regolamento. La diffusione dei 

dati de fin itiv i in Ita lia  è stata inaugurata il 12 luglio 2012 nell'Aula Magna d e ll'is titu to  

con una nota alla stam pa. La panoramica completa sulla d iffusione dei dati censuari è 

presente nel sistema di data warehousing d e ll'Is ta t - I.S ta t - alla pagina 

h ttp ://w w w .is ta t.it/ it/ce n s im e n to -a g rico ltu ra /a g rico ltu ra -2 0 1 0 .

I dati sono stati rileva ti, con tro lla ti e co rre tti da li’ ISTAT in collaborazione con gli 

Uffici di censimento costitu iti presso le Regioni e Provincie autonom e o ltre  che presso i 

Comuni delle Regioni che hanno scelto il modello organizzativo a partecipazione 

in tegrativa. La d iffusione dei dati de fin itiv i è stata inaugurata il 12 luglio  2012 nell'Aula 

Magna d e ll'is t itu to  con una nota alla stampa ed è proseguita nell'anno 2013.

Al 31 /12 /2013  le somme com plessivam ente im pegnate per categoria di spesa 

sono state pari a: 102 m ilioni di euro per contribu ti agli organi di Censim ento; 8,5 

m ilioni di euro per spese correnti re lative all'acquisto di beni e servizi; 6 ,4 m ilioni di 

euro per l'acquisto di s trum enti tecnologici e in fo rm atic i; 11,6 m ilion i di euro destinati 

alla rem unerazione del personale assunto d a ll'Is ta t a tem po determ inato  per il 

Censimento. Risultano im pegnati complessivi 128,5 m ilion i di euro, m entre i 

pagamenti am m ontano a 122,6 m ilioni di euro.

Durante l'in te ro  ciclo di gestione delle a ttiv ità  sono stati posti in essere plurim i 

in te rventi fina lizzati alla razionalizzazione dell'azione censuaria; con m inori spese pari 

ad o ltre  5 m ilioni di euro (di cui 2,7 m ilioni di euro in economia e 3,2 m ilioni di euro 

im pegnati e non pagati).

15° Censimento generale della popolazione e delle abitazioni

Con il decreto legge n. 78 del 31 maggio 2010, convertito  con m odificazioni nella 

legge n. 122 del 30 luglio 2010, sono stati indetti e finanziati il 15° Censimento 

generale della popolazione e censim ento delle abitazioni nonché il 9° Censimento 

generale de ll'industria  e dei servizi ed il Censimento delle istituz ion i non profit, 

autorizzando una spesa di 200 m ilioni di euro per l'anno 2011, di 277 m ilioni di euro 

per l'anno 2012 e di 150 m ilioni di euro per l'anno 2013.
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Lo stanziam ento complessivo di 627 m ilioni di euro è stato destinato  alle a ttiv ità  

del 15° Censimento generale della popolazione e censim ento delle abitazioni per 590 

m ilioni di euro ed alle a ttiv ità  del 9 ° Censimento generale de ll'industria  e dei servizi e 

del Censimento delle istituzioni non p ro fit per 37 m ilion i di euro.

L'obbligo di svolgere la rilevazione censuaría deriva dal Regolamento CE 

n 763/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, m entre  le linee 

di indirizzo in m erito  alla pianificazione, organizzazione ed esecuzione delle a ttiv ità  

risu ltano defin ite  dal Piano Generale di Censim ento (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 

8 marzo 2011, serie generale n. 55) e dalle apposite circolari em anate dall'ISTAT. 

L 'Is titu to , in partico lare, ha com pletato le a ttiv ità  del Censimento generale della 

popolazione e delle abitazioni secondo linee stra teg iche Innovative sul versante dei 

m etodi, delle tecniche e dell’organizzazione, con gli ob ie ttiv i di sem plificare l'im pa tto  

organizzativo sui Comuni, di am pliare l'uso dei dati am m in is tra tiv i, di recuperare 

tem pestiv ità  nella diffusione dei dati d e fin itiv i, di ridurre  il "fas tid io  s ta tis tico " sulle 

fam iglie .

La parte prevalente delle operazioni censuarie a ffidate  in outsourcing è stata 

espletata secondo tem pi e modalità previste. Sono s ta ti predisposti e d iffus i, mediante 

una d itta  aggiudicataria , o ltre 28 m ilioni di questionari con operazione concentrate nei 

mesi di luglio, agosto e settem bre 2011. Sono sta te , a ltresì, e ffe ttua te  le operazioni di 

trasporto  e distribuzione tra m ite  ve tto re  postale di 25 m ilion i di questionari 

personalizzati e recapitati per posta alle fam ig lie  iscritte  nelle Liste Anagrafiche 

Comunali (LAC) e dei colli di docum entazione censuaría agli UCC. Il sistema di 

acquisizione via In te rn e t dei questionari in fo rm a com pleta (C P .l)  e di quelli in form a 

ridotta  (C P .lb ) è en tra to  in funzione alla data prevista del 9 o ttobre  2011.

La rilevazione sul campo è stata com pletata con l'im piego di n. 194 unità di 

personale ISTAT (77 risorse di ruolo e 117 operatori con con tra tto  a tem po 

de te rm inato ) ed avvalendosi della re te  di rilevazione costitu ita , secondo quanto 

previsto dal Piano Generale di Censim ento e dalle successive c irco lari, dai livelli 

regionali (U ffici Regionali di Censimento presso le sedi te rrito ria li dell'ISTAT e presso i 

servizi di statistica delle province autonom e di T rento e di Bolzano), provincia li (U ffici 

Provinciali di Censimento cos titu iti presso 103 UTG) e comunali (U ffic i Comunali di 

Censim ento costitu iti presso 8092 com uni). In  partico lare, 485 Comuni hanno 

costitu ito  86 Uffici Comunali di Censim ento in form a associata. I rileva tori im piegati sul 

te rrito rio  sono sta ti 68.340 (il 35 per cento in meno rispetto  a quelli im piegati nel 

2001); 18.901 unità hanno svolto funzioni di coord inam ento. La resa dei dati da parte 

delle fam ig lie  è avvenuta m ediante il canale In te rn e t, a ttraverso  i centri comunali di
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raccolta e consegna trad iz iona le  ai rilevatori ovvero per il tra m ite  di 14 mila uffici 

postali. Il 44 per cento dei questionari è stato res titu ito  agli Uffici Comunali di 

Censimento, il 22,6  per cento agli uffici postali e ben il 33,4  per cento via In te rne t. 

Tale sistema ha consentito una rilevante riduzione dei costi.

La diffusione nazionale dei dati provvisori è avvenuta il 27 aprile 2012. E' stato 

rispe tta to  il te rm ine  u ltim o per la diffusione nazionale dei dati de fin itiv i relativ i a tu tte  

le variabili fissato al 31 m aggio 2014. La diffusione dei dati re la tiv i alla popolazione 

legale, per la prima volta classificati per sesso, età e c ittadinanza (ita liana /s tran ie ra ), 

è avvenuta nel dicem bre 2012, con netto anticipo rispetto  a quanto avvenuto in 

occasione del censim ento 2001. Nel d icem bre 2013 è sta to  rilasciato un secondo lo tto  

di dati defin itiv i del piano di d iffusione nazionale che ha riguardato  la s tru ttu ra  delle 

fam iglie , le abitazioni e alcune variabili anagrafiche, tra  cui il paese di cittadinanza dei 

residenti stran ieri.

Nel marzo 2014 l 'is titu to  ha messo a disposizione di Eurostat i risu lta ti defin itiv i 

secondo il piano di d iffusione europeo, in conform ità a quanto stab ilito  dal 

Regolamento CE.

Al 31 /12 /2013  le somm e complessivam ente im pegnate per categoria di spesa 

sono sta te  pari a: 302 m ilioni di euro per contribu ti agli organi di Censimento; 151,5 

m ilioni di euro per spese correnti re la tive a ll'acquisto di beni e serviz i; 6,6 m ilioni di 

euro per l'acquisto di s trum enti tecnologici e in fo rm atic i; 31,4 m ilioni di euro destinati 

alla rem unerazione del personale assunto d a ll'Is ta t a tem po determ inato  per il 

Censimento. Risultano im pegnati complessivi 491,5 m ilion i di euro (di cui 1,4 m ilioni di 

euro accantonati come residuo di s tanziam ento); i pagam enti am m ontano a 445,3 

m ilioni di euro e le somm e in corso di liquidazione am m ontano a 44,7 m ilioni di euro.

Quale conseguenza delle azioni di contenim ento della spesa e delle innovazioni 

organizzative e tecnologiche sviluppate durante l'in te ro  ciclo di gestione delie a ttiv ità  

(anni 2010-2013), l'ISTAT ha conseguito un risparm io superiore a 98 m ilioni di euro. 

Queste risorse sono state destinate alle a ttiv ità  p reparatorie  a ll'in troduzione del 

Censimento perm anente e per approntare l’Archivio nazionale dei numeri civici e delle 

strade urbane ai sensi del decreto legge n. 179 del 18 o ttob re  2012, convertito  con 

modifiche nella legge n. 221 del 17 dicembre 2012. In  partico lare, l'artico lo 3 prevede, 

al prim o comm a, l'e ffe ttuazione annuale del Censimento ed, al successivo comma 3, 

autorizza l'Is ta t ad utilizzare i residui degli stanziam enti del 2011 relativ i al 

Censimento della popolazione e al Censimento de ll'industria  e servizi e Censimento 

delle istituzioni non pro fit (già autorizzati da ll'a rtico lo  50 del decreto legge n. 78 del 31 

m aggio 2010, convertito  con m odificazioni dalla legge n. 122 del 30 luglio 2010) per
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realizzare le a ttiv ità  preparatorie  a ll'in troduz ione  del Censimento perm anente 

m ediante indagini statistiche a cadenza annuale e per approntare l'A rchiv io nazionale 

dei numeri civici e delle strade urbane (ANNCSU). La norm a, ino ltre , prevede la 

possibilità di proroga delle form e flessibili di lavoro, che il comm a 4 de ll'a rt. 50 

D.L. n. 78 /2010  consentiva "p e r fa r fron te  a lle  esigenze tem poranee ed eccezionali 

connesse all'esecuzione dei cens im en ti".

9° Censimento generale dell'industria, dei servizi e delle istituzioni non 

profit

Con il decreto legge n. 78 del 31 m aggio 2010, convertito  con m odificazioni nella 

legge n. 122 del 30 luglio 2010, è sta to  indetto  il 9° Censimento generale de ll'industria  

e dei servizi ed il Censimento delle istituzion i non pro fit. Le rilevazioni coinvolgono un 

campione di 260 mila imprese, o ltre  470 mila istituz ion i non p ro fit e 13 mila istituzion i 

pubbliche.

L'ISTAT ha com pletato le a ttiv ità  di progettazione delle linee strategiche e 

defin ito  gli aspetti organizzativ i, tecnici e m etodologici per l'esecuzione del 

Censimento, redigendo il Piano Generale di Censimento e definendo la rete di 

rilevazione in accordo con Unioncamere.

Il censim ento è sta to  costitu ito  da tre  rilevazioni (im prese, istituzion i non p ro fit e 

istituzioni pubbliche) che sono sta te  svolte secondo due diverse tipo logie  di processo di 

rilevazione. Un processo è re la tivo alle im prese e alle istituz ion i non p ro fit e si è 

caratterizzato  per l'un ic ità  del modello organizzativo e l'om ogeneità della tecnica di 

rilevazione, dalla possibilità di risposta m ulticanale  e da ll'u tilizzo  di un sistema di 

m onitoraggio  com pletam ente in fo rm atizza to . La rete di rilevazione è costitu ta  dalle 

sedi te rr ito r ia li de ll’ Is ta t in qualità  di Uffici Regionali di Censimento (URC) e dalle 

Camere di com m ercio che hanno cos titu ito  gli Uffici Provinciali di Censimento (UPC). 

Nel complesso sono stati circa 3 mila gli operatori (rile va to ri, coord ina tori, 

responsabili) che hanno operato sul te rr ito r io  nell'esecuzione del censim ento.

D iverso è il processo di rilevazione per le istituzion i pubbliche, basato su un 

duplice live llo  di coord inam ento (nazionale e reg ionale), in te ram ente  a carico d e ll'Is ta t, 

e su ll'u tilizzo  esclusivo del web come m odalità  di risposta. Si è tra tta to  del prim o 

paperless census ita liano, per a ltro  in linea con le recenti disposizioni norm ative 

a ttinen ti la cosiddetta "Spending Review" (decreto legge 6 luglio 2012 n.95 convertito  

dalla Legge 7 agosto 2012 n.135).
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La spedizione dei questionari a imprese e istituzion i non p ro fit è stata avviata il 3 

settem bre 2012: imprese e istituzioni non p ro fit hanno avuto l'opportun ità  di 

procedere alla compilazione del questionario, anche via In te rne t.

Al te rm ine del censim ento, per la rilevazione sulle im prese e sulle istituzioni non 

profit, il 66,4 per cento dei questionari restitu iti è s ta to  com pilato e inviato via web, 

con significative differenze tra  le due rilevazioni per le quali le incidenze sono 

rispettivam ente pari al 78,8 per cento per le im prese e al 58,9 per cento per le 

istituzioni non pro fit. I questionari res titu iti ai Punti di r itiro  presenti presso gli Uffici 

postali sono stati pari aN'11,1 per cento, quelli re s titu iti d ire ttam ente  agli UPC sono 

stati il 13,8 per cento e quelli acquisiti d ire ttam ente  dei rileva tori sono s ta ti l'8 ,7 per 

cento.

Per tu tte  le rilevazioni, il te rm ine delle operazioni censuarie è sta to  fissato al 20 

dicembre 2012. Dopo questa data, sono sta te  avvia te  dagli organi di censim ento le 

procedure re lative aH'accertamento della violazione deN’obbligo di risposta.

Il 10 luglio 2013 sono stati d iffusi i dati a livello di unità istituzionali, sede unica o 

centrale ed il 30 o ttobre  sono stati d iffusi i dati a livello di unità locali.

A dicem bre 2013 è iniziata la d iffusione tem atica delle inform azioni presenti nei 

questionari di censim ento delle istituzioni pubbliche, m ediante il sistema di data 

warehousing de ll'Is ta t.

Al 31 /12 /2013  i costi sostenuti sono state pari a: 15,5 m ilioni di euro per 

contributi agli organi di Censimento; 7 m ilioni di euro per spese correnti re lative 

a ll'acquisto di beni e servizi; 500 mila euro per l'acquisto di s trum enti tecnologici e 

in fo rm atic i; 7,8 m ilioni di euro destinati alla rem unerazione del personale assunto 

da ll'Is ta t a tem po determ inato per il Censimento. R isultano im pegnati complessivi 30,8 

m ilioni di euro (di cui 600 mila euro accantonati come residuo di s tanziam ento); I 

pagamenti am m ontano a 25,4 m ilioni di euro e le som m e in corso di liquidazione 

am m ontano a 4 ,8  m ilion i di euro.

Dalle a ttiv ità  di m onitoraggio e controllo am m in is tra tivo -con tab ile  si è pervenuti 

alla determ inazione di un "risparm io" o ttenu to  grazie agli e ffe tti di conten im ento della 

spesa superiore ai 6 m ilioni di euro. Anche queste risorse vengono destinate alle 

a ttiv ità  preparatorie  a ll’ introduzione del Censimento perm anente e per approntare 

l'A rchivio nazionale dei numeri civici e delle strade urbane ai sensi del Decreto Legge 

n. 179 del 18 o ttob re  2012, convertito  con modifiche in Legge n. 221 del 17 dicembre 

2012 .
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5.4 I I  progetto per la costruzione della nuova sede istituzionale

In  data 14 aprile 2000, l 'is titu to  sottoscriveva un Protocollo d 'intesa per l'avvio 

del program m a di rilocalizzazione delle sedi della pubblica am m in istrazione e per la 

riqualificazione dell'area di P ietralata in Roma. Il protocollo  prevedeva la localizzazione 

della sede ISTAT in quel com prensorio, insiem e con quelle di a ltri en ti. In  data 25 

gennaio 2007 l'ISTAT stipulava con il Comune di Roma la Convenzione per 

l'acquisizione in proprietà dell'area relativa al progetto . Per ta le  area (m q. 15880 per 

una edificabilità  di 60.000 me) l'ISTAT ha sostenuto la spesa complessiva di 

€  13 .802.853,96 e il P rovveditorato alle OO.PP. del Lazio ha bandito una gara 

internazionale per la progettazione defin itiva  dell'opera. Per i costi di progettazione e 

realizzazione dell'opera, l'is titu to  aveva s tipu la to  (27 dicem bre 2006) un con tra tto  di 

m utuo con la Cassa depositi e p restiti per com plessivi 99 m ilioni di euro, con una 

anticipazione di 9 m ilioni di euro per le spese di progettazione. Nel g iugno 2008, 

l'Ente, essendo sorti dubbi sulla conform ità  dei p rogetti in gara agli s trum enti 

urbanistic i, ha chiesto al P rovveditorato la revoca della gara di progettazione, 

sop ra ttu tto  in considerazione del fa tto  che, nel fra ttem po , la nuova sede unica 

dell'ISTAT era stata inserita nel program m a degli in te rventi ce lebrativ i per i 150 anni 

dell'Unità d 'Ita lia . La revoca ha generato un annoso contenzioso con l'im presa  

aggiudicataria provvisoria della gara. Dopo alterne vicende il Consiglio di S tato, in 

accoglim ento delle istanze o rig inariam ente  p rodotte  dai soggetti tito la ri 

dell'aggiudicazione provvisoria, ha annulla to  tu t t i gli a tti im pugnati ed, in partico lare, il 

provvedim ento di revoca della gara. Nella fase successiva, in ragione del notevole 

tem po trascorso, poiché il m utam ento  di alcuni im portan ti e lem enti fa ttua li ed 

oggettiv i avevano composto uno scenario com pletam ente diverso da quello esistente 

al m om ento de ll'avv io  del progetto , l'Is ta t ha riconsiderato u lte rio rm ente  l'in teresse 

sotteso alla realizzazione dello stesso, anche a ttraverso  un agg iornato stud io  di 

fa ttib ilità  sia economico che finanziario . In partico lare, il m u ta to  ed aggravato quadro 

di finanza pubblica con la contrazione della dotazione finanziaria dell'Ente, 

l'innalzam ento dei tassi di interesse, la mancata partecipazione di m olte 

Am m in istrazion i orig inariam ente firm a ta rie  al progetto  SDO, i successivi numerosi 

m utam enti del quadro urbanistico di rife rim en to , nonché le m uta te  esigenze 

d e ll'is titu to , con sensibile riduzione delle unità di personale in servizio, hanno costre tto  

l'Is ta t a sospendere il p rogetto  e, conseguentem ente, a fa r annullare in au to tu te la  -  

con decreto del luglio 2012 del P rovveditorato alle OO.PP. - la procedura di gara del
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gennaio 2007 per l'a ffidam ento della progettazione defin itiva  e del coordinam ento 

delia sicurezza in fase di esecuzione. Anche questo provvedim ento è sta to  impugnato 

innanzi aH'Autorità G iudiziaria A m m in istra tiva da ll'a ffida ta rio  in via provvisoria; il 

re la tivo giudizio di prim o grado non risulta ancora de fin ito . Parallelamente, 

nell'im possib ilità  di dare corso al progetto, l 'Is ta t ha ritenu to  di recedere dal con tra tto  

di m utuo stipu la to  con la Cassa Depositi e Prestiti al fine di non dover sostenere le 

penali contra ttua lm ente  previste in relazione al te rm ine  u ltim o per l'utilizzazione delle 

somme già erogate.

L' a ttua le  stato della vicenda è così sintetizzato:

- l'ISTAT è tu tto ra  proprie tario  dell'area a suo tem po acquistata che al m om ento 

è recintata per m otiv i di sicurezza;

- allo stato, if progetto non risulta abbandonato in via de fin itiva , in quanto sono 

in corso di va lutazione opzioni diverse;

- a fron te  del costo com plessivam ente sostenuto sino al 2011 

(€ 14 .371.488,62), gli u lte rio ri costi sostenuti nel biennio 2012-2013 per la 

gestione del terreno sono stati di € 4.589 complessivi per prestazioni di 

v igilanza ed € 10.768,11 per lavori, eseguiti nel corso del 2012, di messa in 

sicurezza;

- l'in tera  questione è seguita datl'Avvocatura deilo  S tato;

- è pendente presso la Procura regionale del Lazio della Corte dei conti 

un 'is tru tto ria  per l'accertam ento di eventuali danni eraria li e delle connesse 

responsabilità.
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6. I  rilievi degli organi di controllo

6.1 Rilievi del collegio dei revisori dei conti

Nel corso degli esercizi 2012 e 2013 il Collegio ha e ffe ttua to  n.18 adunanze.

Tra le osservazioni mosse dal Collegio si evidenzia:

- sulla contrattazione in tegrativa del tra ttam en to  accessorio, ha rilevato che l'is titu to  

continua a rinviare al contra tto  so ttoscritto  in data 14.5.2007. In  proposito ha 

ricordato che ai sensi della circolare della Funzione Pubblica n. 1 del 17.2.2011 i 

contra tti in tegrativ i non adeguati alla nuova ripartiz ione di competenza tra fonte  

unilaterale e fonte co lle ttiva , hanno cessato la loro efficacia e non sono più 

applicabili. In  relazione a ta li rilievi il Collegio ha ritenuto di non potere certificare 

positivam ente l'ipotesi di con tra tto  in tegrativo e la relativa relazione tecnica (verb. 

n. 1549 del 3.10 2012);

- ha censurato la persìstente prassi mediante la quale vengono ripetu tam ente 

rinnovati o prorogati, per vari m otiv i, appalti scaduti facendo anche riferim ento a 

previsioni contenute negli originali con tra tti di appalto o a ll'a rt. 57, comma 5, lett.

b) del D.lgs. 163/06 (verb. n. 1551 del 16 nov. 2012);

- ha esaminato, alla luce anche di apposita interrogazione parlam entare, la questione  

attinen te  la presenza del disavanzo d i competenza per due esercizi finanziari 

consecutivi con riferim ento, anche alla relazione sulla gestione finanziaria d e ll'Is ta t 

pe r il biennio 2010-2011, diffusa il 15 febbraio 2013 dalla Sezione controllo Enti 

della Corte dei conti. Secondo l'in terrogante l 'Is ta t avendo ripo rta to  un disavanzo d i 

competenza negli esercizi 2009, 2010 e 2011 p e r o ltre  55 m ilion i d i euro, dovrebbe  

essere com m issariato a i sensi e p e r g li e ffe tti dell'art. 15, comma 1-bis del d.l. n. 

98/2011. In  proposito il collegio ha osservato che, secondo anche quanto si evince 

dalla circ. n. 33/2011 della Ragioneria Generale dello Stato l'applicazione del 

comm issariamento non è autom atica e che essa deve riguardare i soli enti che 

presentano una situazione di reale squilibrio finanziario. Pertanto, tenuto  conto che i 

disavanzi d i competenza pe r g li ann i 2009, 2010 e 2011 conseguiti dall'ISTAT, 

hanno trovato copertura nell'avanzo d i amm inistrazione, non si è realizzata la 

condizione d i squilibrio finanziario necessaria p e r l'adozione de l p rovved im ento  d i 

com m issariam ento  (verb. n. 1557 del 21 magg. 2013);

- in occasione dell'adunanza del 5 maggio 2014, ha accertato il rispetto  dei vincoli di 

finanza pubblica anche re lativam ente alla gestione 2013 (verb. n. 1567).


